
P
erchésiè resanecessaria
l’aperturadell’emporio della
solidarietà?Semplicemente

perchécen’erabisogno.Il nostro
Centro diascoltodiocesanoha
cominciatoadavvertire gli effetti della
crisi apartire dal 2012.C’eranosempre
più richieste di aiuto per reddito
insufficiente o inesistente;quelli che i
centri diocesanidellaCaritas riescono
afare ètanto mainsufficiente. Il solito
paccochevienedatonelleparrocchie
haunafrequenzadi circaunavolta
almese,conun varietàdi prodotti
di 4-6 edun valorecommercialedi
10-15euro:fa qualcosamanon vaa
incidere radicalmente in unafamiglia,
in unasituazionedi bisogno.Invece
l’Emporio riesceadincidereperché il
punteggiochevieneassegnatoecheè
spendibilecon latesserapermette di
fare unaspesacheevitaallafamiglia
di andarealsupermercatoepuò
destinareadaltrespeseurgenti quella
cifra cheavevadecisodi destinareai
beni dell’Emporio.
Oria èun paesedi 15milaabitanti eci
sonoaltri 5-6paesichevi gravitano
intorno. Siamonel brindisino.
Finora, in questi due anni di
attività, abbiamo dato 500 tessere,
fra nuove e rinnovi, aoltre 200
famiglie diverse che vuol dire
circa 700 persone. Il 94%di queste
persone sono italiane e solo il 6%
sono straniere. Lapovertà appartiene
apersonechedagenerazioni
abitanoil nostroterritorio. Gli
utenti dell’Emporio appartengono
atutte lecategoriedi età:abbiamo
personeanzianechevivono solocon

la pensionedi povertà maabbiamo
anchepersonegiovani, giovani
famiglie conbambinipiccoli, senza
reddito ocon reddito insufficiente
proveniente da lavoronero,oppureci
sononuovi poveri, coloro chevivevano
conun certo standarddi vita eche
con la crisi sonofinite senzalavoro o
con redditi insufficienti, indebitati,
qualcuno ècadutovittima dell’usura.
Per tutte questepersonel’emporio è
un aiuto per intraprendere percorsi
di reinserimento in società.Fin
dall’inizio abbiamo fatto una scelta:
siccome l’Emporio si trova nello
stessostabile in cui c’è il Centro
di ascolto della Caritas diocesana
abbiamo deciso di dividere il front
office dell’Emporio daquello del
Centro d’ascolto con due team di
volontari diversi, mentre i backoffice
sonocomuni conununico teamdi
volontari. In questomodosi garantisce
una maggioreautonomiadella
spesa.Questoci permette di offrire
ancheservizi diversi, comequellodi
accompagnamentoper l’inclusione
sociale.Ovviamente l’Emporio è
un servizio,non ècheil problemasi
risolva conl’Emporio. Però il fatto
che la famiglia torni all’Emporio
3-4 volte al mese per fare laspesa
crea le condizioni per chiedere
come va, sec’èbisogno di qualcosa
e dà la possibilità ai volontari del
Centro di ascolto di attivarsi anche
con altri mezzi. Questoè unodegli
aspetti checi permette di dire che
l’Emporio non èsolouno strumento di
erogazione,maentrain unpercorsodi
integrazione.

Il nostro non è solo
una specie di supermercato
dove offriamo la spesa gratis.
È anche un trampolino
per il reinserimento di chi oggi
è escluso dalla società
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